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NAPOLI • CAMPANI A l'Unità PAG*!!1 

E' deciso: sciopero generalei dell'industria • ' ì' '••', )• * "' t $ i $ ? •' - ; 
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Deiramministrazione faranno parte comunisti; socialisti e socialdemocratici 

: j i | : incrocia i l 

Proclamato dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL - I metalmeccanici si asterranno 
dal lavoro per 8 ore, gli altri lavoratori per 4 - La manifestazione a Piazza del Plebiscito 

e oggi f 
è la volta 
degli edili i 
Sciopero regionale in tutta la Cam­
pania dei lavoratori delle costruzioni 

• Oggi i lavoratori delle co­
struzioni (edili, cementieri), 
nell'ambito della giornata di 
lotta, proclamata a livello na­
zionale, daranno vita nelle 
province di Avellino, Bene­
vento, Caserta e Salerno a 
numerose e forti iniziative di 
massa. Si avranno asseinblec, 
attivi comprensoriali, incon­
tri con le istituzioni, delega-
moni alle sedi imprenditoriali. 

Nella provincia * di Napoli 
$i è • deciso, invece, di. ade­
rire allo sciopero generale del 
giorno 25 proclamato dalla 

federazione CGIL-CISLUIL di 
Napoli. La successiva decisio­
ne delia Federazione unita­
ria regionale di allargare 
questo sciopero all'intero set­
tore industria della Campa­
nia vedrà comunemente im­
pegnate tutte le strutture pro­
vinciali e comprensoriali del­
la FLC a garantire, nella 
manifestzione che si terrà 
a Napoli, la presenza di.forti' 
delegazioni operaie con la 
chiara volontà di sottolineare 
l'impegno dei lavoratori del­
le costruzioni sui problemi più 
generali per un diverso svi­
luppo produttivo ed occupa­
zionale. • 

In Campania la FLC vuole 
portare avanti un necessario 
intreccio ira i temi della con­
trattazione e quelli dello svi­
luppo economico, sociale, oc­
cupazionale nella regione. 

E' in questo intreccio che 
la FLC ritiene di poter dare 
un serio contributo per an­
dare verso una diversa qua­
lità' della vita e del lavoro. 

; I risultati Uc 
delle elezioni 

comunali 3 
a'Bacbli 

Doménica e lunedi 1- citta­
dini di Bacoli si sono recati 
alle urne • per rinnovare il 
consiglio comunale. 

n partito comunista ha ot­
tenuto 2.817 voti pari al 21,8% 
e passa in consiglio comuna­
le da lo a 7 seggi, n partito 
socialista ha ottenuto il 12,4 
per centone ha mantenuto 4 
seggi; un consigliere in più 
hanno ottenuto i socialdemo­
cratici che sono passati da 5 
a 6 seggi. La democrazia cri­
stiana ha ottenuto il 41,9 per 
cento conquistando tre seggi 
In più: da 10 a 13. '", 

Netto, invece, il calo del 
MSI che ha ottenuto il 2,2% 
perdendo anche l'unico con­
sigliere che aveva. Ad una 
primissima analisi si può af­
fermare che, nonostante il 
calo del PCI, rimane nume­
ricamente possibile la rlele-
sione di quella giunta demo­
cratica e di sinistra messa 
in crisi quasi a fine mandato 
dal PSDI. 

Non a caso le fòrze padro­
nali (ANCE) hanno sottoli­
neato in maniera anche pro­
vocatoria la chiusura più net­
ta sugli elementi più qualifi­
canti (investimenti, occupa­
zione) delle piattaforme con­
trattuali. • .,,-•» •-•< 

Infatti, '• anche se l'ANCE 
afferma strumentalmente il 
contrario, esiste la piena di-
sponibilttà da parte impren­
ditoriale di avviare le trat­
tative sui punti normativi e 
salariali, ma non su quei pun­
ti che « mettono in ' discus* 
sione » l'autonomia, le libertà 
di scelte economiche e pro­
duttive dell'impresa. •* 

Diffìcilmente il padronato 
edili vorrà cedere su punti 
(1. parte, organizzazione del 
lavoro, controllo e limitazio­
ne del subappalto) che gli 
garantiscono alti profitti, l'af­
fermazione di un mercato e 
di un ciclo edilizio senza con­
trolli e che trovano sostegno 
nella mancanza di controllo 
da parte degli enti (CASMEZ, 
IACP, Comuni, ecc.) e nel­
l'assenza di una programma 
zione democratica dello svi­
luppo territoriale. -

D'altro canto esistono forze 
all'interno dèi vecchio blocco 
di potere che non hanno in­

teresse ad avviare una poli­
tica' di programmazione de­
mocratica, perché questa 

scelta metterebbe in crisi il 
rapporto con forze delia spe­
culazione edilizia e della ren­
dita fondiaria che sono state 
e sono un elemento fonda­
mentale per il mantenimento 
di quel blocco. 

Queste considerazioni, che 
ho brevemente espresso, con­
vincono la FLC campana del­
la giustezza ed anche delle 
difficoltà delia battaglia che 
vuole portare avanti per rin­
novare i contratti integrativi 
ma anche per aiutare ; l'av­
vio di un ruolo nuovo delle 
forze imprenditoriali è per 
imporre alla Regione Campa­
nia (con il movimento più 
in generale) una politica di 
programmazione dello svilup­
po regionale. 

Infatti esistono in Campa-7 

nia aVtnterno del padronato 
edile forte che sono disponi' 
bili ad avviare un proprio 
impegnò democratico, spaz­
zando via i meccanismi ed 
i sostegni che mantengono in 
vita alcune forze imprendito­
riali cialtrone e banditesche 
(collegate con la camorra, 
con Vabutivismo e la specu­
lazione), per aprire un dialo­
go ed un confronto condii 
sindacato ed i lavoratori. 
•- Queste < nuove » forze im­
prenditoriali devono farsi a-
vanti per non essére ancora 
una volta schiacciate e sotto­
messe agli interessi che si 
racchiudono nel vecchio bloc­
co di potere. 

; Luciano Mìraglia 
Segretario Generale 

FX.C. Campania 

Giovedì sciopero' generale 
dei lavoratori dell'industria 
di tutta la Regione. - \ 

Lo ha proclamato Ja fede­
razione - unitaria regionale 
CGIL-CISLUIL ieri mattina, 
aggiungendo cosi questa 
grande occasione di -lotta a 
quella - che sempre giovedì 
terranno i metalmeccanici in 
tutto il paese con l'astensione 
dal lavoro per otto ore. - * 

I lavoratori di tutte le ca­
tegorie incroceranno le brac­
cia quindi e lo faranno per 
quattro ore. La manifestazio­
ne dopo il concentramento a 
Piazza Mancini e il corteo 
per le strade della città si 
concluderà a Piazza Plebisci­
to dove parlerà il segretario 
generale della FLM Pio Galli 

Per i metalmeccanici poi. 
l'appuntamento non è solo 
regionale: In Piazza Plebisci­
to, infatti, si incontreranno l 
lavoratori di tutto il Mezzo­
giorno. della Toscana e del 
Lazio essendo la Campania 
insieme al Piemonte, la Re­
gione maggiormente coinvolta 
nella trattativa più importan­
te del momento, quella che 
riguarda la FIAT e la Fr-M. 
" o Ma l'astensione dal lavoro 
non - riguarda solo il caso 
FIAT — ci tengono a preci­
sare alla FLM né ci baste­
rebbe che al si di Cossiga 
per l'Alfa-Nissan vengano da­
ti contorni più chiari ». 
«Scendiamo in sciopero — 
continuano — perchè 11 vero 
scontro in atto fra noi e il 
padronato è di natura politi­
ca. Il padronato cerca di far 
passare una ristrutturazione 

Domani 
ccMnincia 

il Festival 
dell'Unità 

di Avellino 
: Comincia domani ad 
Avellino il Festival, pro­
vinciale dell'Unità che du­
rerà cinque giorni. L'aper­
tura ufficiale della mani­
festazione avverrà alle ore 
18 con un dibattito — 
presso la Camera di Com­
mercio. su e bisogni emer-l 
genti e politica della tra­
sformazione'!» con la par­
tecipazione del compagno 
Biagio De Giovanni; alle 
venti nello spazio dell'ex 
campo da tennis si terrà 
il concertò di Tullio De 
Pisoopo. Giovedì alle 20 
si svolterà il concerto del 
Bollati Irplni, mentre ve-; 

nerdl alle 18 prosso il sa-: 
Ione della Camera di Cora-. 
mercìo dibattito su cDe-
mocnuia e socialismo: il-
esso della Polonia » ed al­
le W nel cinema < Eliseo » : 
recital di Roberto Muralo. ; 

Sabato si terrà un recl- ' 
tal di Sergio Endrigo, ' 
mentre domenica alle 17, 
si svolgerà un dibattito 
su « Governabilità e cam- ' 
blamente» con il compa-, 
gno on. Giorgio Napolita-
no, l'on. Giorgio Labriola 
capogruppo dei deputati 
del PSI e l'on. de' Ciriaco 
De Mita. ••; .>-.-r 

Concluderà il program­
ma degli spettacoli il con­
certo con Roberto Ciotti. 

che, salvando i profitti, col­
pisca soltanto i lavoratori. 
Vogliono risolvere la crisi 
con i licenziamenti e la cassa 
Integrazione Mentre noi pen­
siamo a uscire con Investi­
ménti e occupazione trasfor­
mando il modello di svilup­
po. Con lo sciopero di giove­
dì deve essere chiaro che per 
noi resta aperto questo tipo 
di vertenza soprattutto, oltre 
a ' quelle relative al grandi 
gruppi ed alle aziende In dif­
ficoltà». 

Il consiglio dei delegati del­
la Officina Grandi Riparazio­
ni delle Ferrovie delio Stato 
di Santa Maria La Bruna ha 
approvato una mozione nella 
quale si denunciano le. ma­
nomissioni apportate al testo 
di legge di riforma delle Fer­
rovie dello Stato da parte 
del consiglio del ministri e 
nei quale si fa notare la ne­
gligenza delle strutture In­
termedie del ' sindacato che 
ha Impedito l'Immediata mo­
bilitazione del; ferrovieri in 
relazione a queste manipola­
zioni per cui si chiedono le 
dimissioni immediate : delle 
segreterie provinciali e regio­
nali di categoria al fine di 
« ricreare un corretto rappor­
to di direzione » tra strutture 
e lavoratóri, rapporto che è 
«vitale nella lotta di rinno­
vamento dell'azienda e della 
società». . - • • • ' . 

L'assemblea dei lavoratori 
che ha approvato all'una­
nimità la mozione ha deciso 
anche di effettuare nella 
prossima settimana otto ore 
di sciopero 

Comune : stamane si elegge la giunta 
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: proposta unitaria 
La seduta del consiglio comincerà alle 10 - Per la crisi provinciale la DC punta ad un ritorno del 
centrosinistra - Psdi e Pli favorevoli al rapporto con i comunisti - Le ambiguità dei repubblicani 

J. $, 

Muore 
mentre lavora 

nel r 
Teatro Diana 
H cinquantasettenne Raf­

faele Aversano è morto ieri 
mattina nel ' Teatro ' Diana, 
mentre erano in allestimento 
le scene per il debutto della 
compagnia di Leopoldo Ma-
stellone, che avverrà giovedì 
prossimo. ., • ..•.«.' 
• L*Aversano. che non risul­
ta essere un dipendente del 
teatro ma che era in abiti 
da lavoro, si è improvvisa­
mente accasciato al suolo. 
Inutili 1 tentativi di soccor­
so • del - presenti. Infatti la 
morte è stata Immediata, e 
non c'è stata nemmeno la 
possibilità di trasportarlo In 
ospedale. Sul posto è inter­
venuto il sostituto procura­
tore Antonio Melone, che ha 
disposto l'invio della salma 
alla sala anatomica del se­
condo policlinico. L'esito del­
l'autopsia e le altre Indagini 
della polizia dovranno chia­
rire la dinamica del fatto e 
se esistono eventuali respon­
sabilità. •--.' .-;> 

Stamane alle 10 si riunisce 
: il consiglio comunale di Na­
poli per eleggere la nuova 
giunta. Ieri mattina l'Incon­
tro svoltosi nella Federazio­
ne comunista tra le delega­
zioni del PCI, del PSI e 
djl PSDI ha sancito l'ac­
cordo ' definitivo tra questi 
tre. partiti chiudendo una fa­
se politica — quella aper­
tasi-con le. elezioni dell'6 
giugno -— caratterizzata da 
un rapporto costruttivo è 
positivo tra 1 partiti ; delia 
sinistra e da un serio con­
fronto sul programma. -

Da stamane, quindi, la cit­
tà di Napoli riavrà uri'am-
mlnlstrazione democratica e 
di sinistra nella pienezza dei 
suoi poteri e pronta a ci­
mentarsi con le drammati­
che questioni che seno sul 
tappeto. • Sempre ieri matti­
na, dopo l'incontro per il 
Comune, si è svolta nella 
Federazione del PSI una riu­
nione per la Provincia alla 
quale hanno preso parte PCI, 
PSI. PSDI, PRI, DC e PLI. 

L'incontro ha confermato 
da mia parte una sostanzia­
le e convinta identità di po­
sizioni e proposte del PCI 
e delPSl e, dall'altra, H fat­
to che è In atto una mano­
vra da parte di alcune forze 
politiche 'per stravolgere 
completamente il senso ed 
i risultati dell'uscente ammi­
nistrazione democratica e di 
sinistra. 

Va proprio in tale.direzio­
ne la prepotente iniziativa 
della DC che ormai pare 
puntare tutte le proprie car­
te su una • riproposizlcne 

«tout-court» del centro si­
nistra. .,..•" ' •:• . ' v 

Ma vediamo nel dettaglio 
le posizicnl emerse nel cor­
so dell'Incontro che è dura­
to quasi tre ore. .•-.-•• 

** Il primi ad intervenire so­
no. stati 1 socialisti che per 
bocca di DI Donato hanno 
ribadito l'eBigenza di supera­
re ógni pregiudiziale .politica. 
è, partendo dall'obiettivo di 
rafforzare il quadro politi­
co uscente — la giunta di 
sinistra —, di coinvolgere la 
Democrazia cristiana e, con­
temporaneamente, di sotto-
lineere il peso politico dei 
partiti intermedi. Di Donato, 
per questo, ha affermato là 
necessità di sperimentare 
un'esperienza di governo del­
la Provincia nuova e più 
avanzata tenendo ferma la 
esigenza di un rapporto po­
sitivo ed unitario tra comu­
nisti e 60ClallStÌ. «.;-; r"-. 

La delegazione comunista 
(erano > presenti all'incontro 
i compagni De Cesare e Su-
llpano) si è detta d'accordo 
ccn le posizioni espresse dai 
socialisti circa la necessità 
di una trattativa senza pre­
giudiziali. Proprio per que­
sto il PCI ha posto all'atten­
zione degli altri partiti due 
questioni. La prima rlguar-

; da direttamente i partiti di 
democrazia laica. I comuni­
sti hanno chiesto ai rappre­
sentanti di queste forze po­
litiche di illustrare con chia­
rezza le loro posizioni dicen­
do esplicitamente se esisto­
no pregiudiziali politiche ver­
so un rapporto con tutte le 

forze v detta sinistra, comu­
nisti inclusi. 

La seconda questione il 
PCI l'ha posta alla Demo­
crazia 'cristiana. E' necessa­
rio ohe questo partito — ha 
sostenuto la delegazione co­
munista — sciolga la pro­
fonda contraddizione che 
corre tea la riaffermazione i 
(sulla quale la DC toma in 

-Continuazióne) della necessi­
tà di una politica di solida­
rietà democratica, e la pro­
posta di un puro e semplice ; 
ritorno al centro sinistra, co- ' 
me sta avvenendo a proposi­
to dell'elezione della giunta 
provinciale. - - ' -: -v—-— •-v.. > •; 
•Bene; questo secondo no­

do — molto più del primo — 
è rimasto non sciolto. Nella 
riunione di ieri, Infatti, la | 
DC non è ' stata in grado : 
neppure - di - riproporre con : 

chiarezza i l : centro sinistra, 
'avendo estrema difficoltà a| 
motivare questo ritorno: al j 
passato. DI fronte alla pre- • 
elsa richiesta di chiarezza | 
avanzata dal PCI 1 demòcrl- .< 
stlanl hanno, quindi, girato 
intorno al problema, non 
hanno risposto, hanno par-: 

.lato d'altro • ' j ; • I "•"• socialdemocratici, ' dal ; 
canto loro, si sono detti d'ac­
cordo con le cose sostenute 
da Di Donato concordando 

' anche sulla necessità di una 
proposta nuova che permet-

. ta di raggiungere ampie con­
vergenze per il governo del­
la provincia. Hanno pure 
riaffermato di non avere nes­
suna pregiudiziale politica 
nei confronti del PCI. La 
possibilità di avere un rap­

portò positivo con C comu­
nisti è stata poi riaffermata 
anche dal liberale De Loren­
zo il quale ha aggiunto di 
voler perseguire, péfò; il rag­
giungimento di un accordo 

: che veda impegnata anche 
la pC. 

.;• Meno chiara, per la verità, 
è apparsa là posizione ' del 
segretàrio del PRI,.. OssbrlO; 

, L'espoheote, repubblicano. —• 
protagonista 5h negativo del ' 
recènte congresso del PRI — 
ha infatti si riaffermato (ma 
In maniera più rituale che 

" convinta) l'assenza di pre­
giudiziali politiche nel con-

-, frcntl del comunisti ma ha 
anche detto a chiare' lettere 
di essere favorevole ad una 

; « alleanza preferenziale » con 
la DC. • 

' La situazione, come si ve­
de, è difficile ma ancora tut­
ta aperta. Elementi positivi 
ce'ne sono e vanno indivi-

• duatl prima di tutto nel rap­
porto positivo ed unitario che 

: continua a_ caratterizzare le 
• posizioni del PCI e del PSI 
e, poi, nel fatto che, fJnal-

? mente, anche" le altre forze 
• politiche cominciano ad * e-

sprlmere • con chiarezza le 
; proprie posizioni. C'è da fa­

re i conti, però — e da 
. sconfiggere — eco il provoca­

torio attacco della DC tutto 
teso a dividere i due par-

. titi di sinistra, a ricacciare 
il PCI. partito di tnaggio-

• ranza . relativa, all'Opposizio­
ne. a realizzare una profbn-

• da rottura tra le forze po­
litiche democratiche 

I sei partiti torneranno ad 
incontrarsi domani mattina. 

Arrestate sette persone perché facevano ottenere congedi facili e convalescenze inesistenti 

Una «li a» costava mezzo 
Tra gli arrestati, un colonnello medico, la sua segretaria e cinque intermediari - Quindici comunicazioni giu­
diziarie - Si indaga su altre quaranta pratiche - La polizia si è mossa dopo alcune voci nel mese di luglio 

• Sette arresti e quindici co­
municazioni giudiziarie. .Que­
sti i risultati delfe indagini 
sugli esoneriT facili — come 
scriviamo anche in altra par­
te del giornale — effettuate 
dai carabineri è che hanno 
portato dietro-le sbarre unì 
tenente colonnello medica e 
la sua segretaria. • più altre 
cinque persone che avevano 
la funzione di intermediari. 

E' stata anche delineata 
l'organizzazione dei sette per­
sonaggi ed il € prezzario » 
praticato ai giovani che si 
rivolgevano loro, A seconda 
della richiesta — è trapela­
to—si chiedevano cifre che 
oscillavano dal milione e mez­
zo ai due milioni e trecento-
mila lire. Una licenza di con­
valescenza di sessanta gior-

. ni veniva : infine a costare 
sul mezzo milione ed i prez­
zi andavano via via decre­
scendo a seconda della dif­
ficoltà della cosa. —•• 

•'• A fare da intermediari era­
no Pietro Corocchio (ex di­
pendente dell'ufficio di leva 
del Comune di. Napoli che 
aveva preferito mettersi in 

( pensione e avviare un'attivi* 
tà di e assicuratore > che ol­
tretutto serviva da copertura 

agli intrallazzi). Amedeo Spa­
ziano. Luigi Di Penzà, Paci­
fico Catapano e Ciro Gallo. 
A questi si rivolgevano i gio­
vani. che àvèvanp •- qualche 
e problema» con il servizio 
militare. Si istruivano le pra­
tiche .e quando f arrivava la 
sospirata cartolina di conge­
dò i cinque percepivano il 
compenso pattuito. \u<-\ 

Naturalmente la somma poi 
veniva divisa fra gli organiz­
zatori e gli esecutori mate­
riali dell'imbroglio. Ora i ca­
rabinieri — , è trapelato — 
stanno esaminando altre pra­
tiche, una quarantina in tut­
to, che sembrano non avere 

• tutti i crismi della legalità. 
Insomma l'inchiesta non sem­
bra destinata a sopirsi, ma 
ad estendersi.^° ' '"•['". '-

!r\ L'inchiesta — infine — era 
stata aperta sulla base di 
insistenti «voci» su esoneri 

] facili e su licenze di conva-
' lescenza ancora più facili. Le 
indagini dei carabinieri del 
nucleo Napoli Uno, : con la 
collaborazione dei comandi 
militari che avevano .segna­
lato la cosa, sono comincia­
te nel mese di luglio ed han­
no portato immediatamente a 
dei risultati concreti. ' 

Il «complice», 17ehne, arrestato 

mentre 
' *£> - .'-? 

canarini 
Sono stati sorpresi dal padrone di casa, mentre tentavano 

di rubare alcuni canarini dalla terrazza di casa sua. Due sono 
-riusciti a-fuggire, un terzo è finito al Filangieri mentre.il 
quarto « complice », un ragazzino di appena dodici anni, 6.C„ 
è stato riconsegnato ai genitori, perché non Imputabile data 
là'epa giovanissima etaV " »•--

L'episodio, decisamente triste, è successo la notte scorsa 
al Vomero, nell'abitazione di Carmine Natale di 44 anni, al 
Parco Lamaro. All'una e un quarto circa, l'uomo sentiva del 
rumori provenienti dalla sua terrazza. Uscito fuori, scopriva 
4 ragazzini che tentavano, di portare via tre gabbiette nelle 

«quali c'erano dei canarini. •-'-"̂ '••*-~' 
Cannine Natale'li fermava e li portava alla sua macchina, 

con l'intensione di portarli in questura. Due di loro però, riu­
scivano a fuggire. Alla polizia, poco dopo, il Natale, portava 
gli altri due: Gennaro Alvino, di 17 anni, e S.C., un bambino 
di appena dodici anni. Mentre il piccolo 8.C. veniva restituito ai 
3UOl genitori, per Gennaro Alvino si sono aperte le porte del 
carcere minorile.-* • '-̂ ~ • - . • • • • ; • - . : • ; 

Gennaro Alvino è il primo di sei figli di Nunzia De Mar­
tino, una donna di 54 anni che vive con i suol bambini in 
due stanzette di un palazzo fatiscente a via & Mandato «.una 
traversa «povera» di 8. Rosa. «Gennaro non è un ladro — 
ci ha detto in lacrime la madre — è un bravo ragazzo. Noi 
siamo poveri, mio marito, che vive a Roma e fa il bidello 
in una scuola, mi manda appena duecentomila lire per man­
tenerci tutti. io andrei anche a lavorare, a fare la ca­
meriera, ma sono malate di cuore e non posso. . -

La Irte finisce in tribunal* 

•li 

M 
Gambrinus contro 
Banco di Napoli ' 

» ! ' ) } .1 

Stamattina dovrebbe concludersi presso là prima sezione 
civile del tribunale, la vertenza tra il famoso caffè Gambri­
nus e il Banco di Napoli. La lite giudiziaria sta appassio­
nando l'intera città. Non poteva essere diversamente, se ai 
considera l'importanza dei due contendenti. Da' una parte 
il più grande istituto di credito dell'Italia meridionale, dal­
l'altra 11 più antico caffè della citta. 

Il Gambrinus, famósissimo per essere stato per mólti de­
cenni il punto di ritrovo di una infinità di intellettuali napo­
letani, chiede il rispetto di un accordo stipulato verbalmente 
nel lontano 1771 con il Banco di Napoli, la Provincia e la 
Prefettura. , : 

I fatti, in quell'epoca la Prefettura aveva bisogno di una 
parte dei locali del Gambrinus per potervi Installare un 

. ascensore. Per ottenerla convinse,' con la mediazione della 

. Provincia, proprietaria dell'edificio, il Banco di Napoli a re-
; stituire ai gestori' dell'esercizio pubblico il salone che ti 
trova ad angolo tra piazza Trieste e Trento e piazza Plebl-

; scito e che gii faceva parte del caffè fino a circa messo 
secolo fa. 
< Purtroppo, mentre 11 patto fu rispettato dalla Gambrinus 
s.p.a. (e quindi la Prefettura ebbe lo spazio che chiedeva). 
l'istituto bancario non rispettò gli accordi. A nulla sono vaiai 

.1 numerosi interventi in tal senso da parte della Prefettura 
e della Provincia. Da qui II risentimento della proprietà e 
del gran caffè e 1 timori che, l'epilogo di questa vicenda, 

; oltre a mettere, in difficoltà lo storico locale, possa pregiu­
dicare le possibilità di aumento dei livelli occupazionali 

PICCOLA CRONACA 

6i sono sposati.i compagni 
Ann» Vilone e Luciano Epi-
•totato. Giungano agli sposi 
gli auguri della sezione di 
Bagnoli e della redazione del­
l'Unità. 
IL GIORNO 

Oggi martedì 23 settembre. 
Onomastico Lino (domani 
Gerardo). 
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